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Un furgone per donare panetto-
ni e dolci alle persone in diffi-
coltà in vista del Natale. «Un au-
tomezzo fondamentale per far
entrare amore nelle case delle
famiglie bisognose. Un gesto
che merita la benedizione di
Dio». È con queste parole che
l’arcivescovo di Lecce, Michele
Seccia, ha ricevuto in piazza
Duomo i rappresentanti di Con-
fartigianato Lecce che hanno
regalato un furgone Fiat Fiori-
noalla Caritas.
Il mezzo è stato donato da

Ancos Confartigianato (l’asso-
ciazione nazionale delle comu-
nità sociali e sportive) per aiu-
tare la Caritas nella sua attività
di sostegno alle persone che vi-
vono situazioni di disagio e vul-
nerabilità sociale. «Voi non sa-
pretemai quantoamore questo
automezzo farà entrare nelle
case delle famiglie bisognose –
ha dichiarato l’arcivescovo -. È
un gesto che merita la benedi-
zione, non del vescovo, ma la
benedizione di Dio. Perché lo
avete fattoa lui».
La donazione è inserita nel

progetto “Food Art”, mirato
all’acquisto e alla donazione di
20 Fiat Fiorino con dotazione
per trasporto alimenti che ha
visto coinvolto, su tutto il terri-
torio nazionale, 20 Comitati
provinciali (8 al Nord, 4 al cen-
tro e 7 al sud e nelle isole).
«Avevamo davvero bisogno di
questo nuovo Fiorino che ci sa-
rà utile per percorrere chilome-
tri di solidarietà – ha spiegato
don Nicola Macculi, direttore
della Caritas di Lecce –. Ci servi-
va soprattutto adesso, a ridosso
dei giorni di Natale, quando la
macchina della carità dovrà
muoversi più del solito per far
arrivare un po’ di calore a chi si
sente solo e non ha nessuna vo-

glia di festeggiare. Con questo
nuovo Fiorino distribuiremo
alimenti ma anche panettoni e
dolci tipici natalizi».
Il mezzo sarà utilizzato per

garantire la consegna di generi
di prima necessità a famiglie e
persone sole, in condizione di
disagio e non autosufficienza o
in condizioni economiche diffi-
cili. «Confartigianato Lecce
non è nuova a queste iniziative
di solidarietà - ha ricordatoMa-
rio Vadrucci, vicesegretario na-
zionale di Confartigianato Im-
prese -. In passato abbiamo do-
nato il pulmino per trasporto
disabili alla diocesi di Ugen-
to-Santa Maria di Leuca, il re-
stauro del portone del Duomo
di Lecce e l’ecografo all’ospeda-
le “Panico” di Tricase. La soli-
darietà è un valore della tradi-
zione di Confartigianato». «È
un piacere ma soprattutto un
dovere quello di prestare atten-
zione a chi ne ha bisogno», ha
concluso il presidente di Con-
fartigianato, LuigiDerniolo».

S.D.C.
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La sicurezza

in città

In carcere l’uomo accusato di
essere l’autore delle quattro
rapine consumatenel Salento
tra mercoledì e venerdì della
scorsa settimana, usandouna
mascherina sanitaria per co-
prirsi il volto. Le tre rapine a
Lecce e quella a Cutrofiano. I
poliziotti della Squadramobi-
le hanno sottoposto a fermo
di polizia giudiziaria France-
sco Antonelli, 46 anni, lecce-
se, elettricista. L’uomo è stato
condotto in questura sabato
sera ed alla presenza dell’av-
vocato difensore Massimilia-
no Petrachi, si è sottoposto
all’interrogatorio confessan-
do due delle quattro rapine
contestate. Le due consumate
negli uffici postali del capo-
luogo: mercoledì in quello di
via Benedetto Croce. E vener-
dì nell’ufficio di via Taranto.
Non ha ammesso invece i col-
pi di giovedì: alla tabaccheria
Marotta, a Lecce. Ed al super-
mercatoMddiCutrofiano.
Le indagini, dunque, conti-

nuano, sotto la direzione del
vicequestoreAlessandroAlbi-
ni. Intanto il pubblico mini-
stero della Procura di Lecce,

Paola Guglielmi, ha convali-
dato il fermo di Antonelli sul-
la base degli indizi raccolti da-
gli investigatori, a cominciare
dalla rapina di mercoledì
nell’ufficio postale di via Be-
nedetto Croce, a due passi da
piazza Partigiani. Fondamen-
tale si è rivelata la conoscenza
di Antonelli da parte degli in-
vestigatori, già arrestato e
condannato per rapina e per
resistenza a pubblico ufficia-
le: i poliziotti della Mobile
hanno cominciato a sospetta-
re di lui dopo avere notato al-
cuni tatuaggi, la corrispon-
denzadell’altezza (circa 1.80),
l’andatura e l’abbigliamento.
Peraltro proprio in quei gior-
ni Antonelli è risultato assen-
te dal domicilio di Lecce dove
sarebbe dovuto restare dalle
22 alle 7 perché sottoposto
all’obbligodidimora.Armato
di taglierino, mascherina ed
anche un cappellino, si è fatto
consegnare 1.000 euro in
quell’ufficio postale a due pas-
si dal centro, comeha ammes-
so lo stesso indagatonel corso
dell’interrogatorio in questu-
ra.

Tutto ripreso dall’impianto
di videosorveglianza. E per
questo quei filmati sono stati
messi a confronto con quelli
delle rapine del giorno dopo.
Giovedì un uomo armato di
taglierino si è fatto consegna-
re l’incasso del supermercato
Md di Cutrofiano, alle 17.30
circa. A Lecce l’irruzione è av-
venuta nella tabaccheria Ma-
rotta di piazza Napoli, alle
19.50: 6.000 euro tra denaro
contante, biglietti delle lotte-
rie, postpay ed altro, il botti-
no. Infine la rapina di vener-
dì, alle 18.30, nell’ufficio po-
stale di viaTaranto.
Fermato sabato pomerig-

gio dalle parti della stazione

ferroviaria, Antonelli - hanno
notato gli investigatori - in-
dossava lo stesso paio di scar-
pe usate in tutte le quattro ra-
pine. Ed il giubbotto del colpo
di mercoledì all’ufficio posta-
le di via Benedetto Croce. Tut-
tavia la disponibilità a confes-
sare dimostrata dopo il fer-
mo, ha indotto la polizia - co-
me atto dovuto - ad effettuare
ulteriori verifiche. Non fosse
altro per escludere di avere
addebitato due rapine ad una
persona che potrebbe non
averle commesse mentre gli
effettivi autori sono ancora li-
beri. Circostanze che dovreb-
bero essere chiarite abreve.
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«In tre giorni 4 colpi»
Il rapinatore seriale
incastrato dai filmati

«La rivolta dello stile»:
online ed in presenza

«Unadelleprincipali
criticitàriscontrate,nel
corsodegli anni,per il
completamentodei lavori
sulladarsenadiSanCataldo,
èrappresentatadai cumuli
dialghediposidoniadragate
erimossedaicanali.
Criticitàchesi
ripresenterannoper il
periodicoriformarsidi
accumuli.Piùvolte il
ministerodell’Ambientee
l’Isprahannoevidenziato
comesiadaevitare
l’impoverimento
dell’ambientecon
l’asportazionedibiomassee
che laposidoniaspiaggiata
debbaessereconsiderata
unarisorsaambientalee
nonunrifiuto
ingombrante».Lapensacosì
il consiglierecomunaledel
M5s,ArturoBaglivo, che

aggiunge. «Lastessa Ispraha
stilatodelle lineeguidaper
larealizzazionediuna
spiaggiasostenibile eper la
gestionedellebanquettedi
posidoniaoceanica sugli
arenili.Elementi chemi
hannospintoa interpellare
il sindacoe lagiunta -
continua il consigliere -al
finedi conosceresequanto
rimarcatoda Isprasia stato
tenuto indebita
considerazione, senza
prevederecostose
scorciatoiecheportinoa
consideraregli accumulidi
posidoniaspiaggiati o
dragati comerifiuti e se sia
statapresentata istanzadi
valorizzazioneeutilizzodi
questarisorsanaturale, al
finediessere inclusa in
progettidi riqualificazione».
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San Cataldo

Èinprogrammaoggi
nell’UniversitàdelSalento
unagiornatadi studi
promossadaldipartimento
diStoria societàe studi
sull’uomoedal corsodi
laurea inScienzedella
comunicazione.L’iniziativaè
statapresa inoccasionedella
riedizionedel volume“La
rivoltadello stile.Tendenzee
segnalidalle subculture
giovanilidelpianetaTerra”
uscitoper laprimavoltanel
1983erieditonel2021 in
versioneampliata.
L’appuntamentoèalle9.30,
inpresenzanell’aulaSp2
dell’edificioSperimentale
Tabacchi 1 (vialeCalasso,
Lecce)eonlinesu
https://bit.ly/2Zvg85y.
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Università

Baglivo: «Posidonia, che sia una risorsa
e non venga considerata un rifiuto»

Confartigianato dona furgone
per la consegna dei pasti

Monsignor Seccia benedice il furgone

`In carcere un leccese di 46 anni:
ha confessato solo gli assalti alle Poste

Le indagini sono state condotte dalla polizia

`A segno tra mercoledì e venerdì
tre raid in città e uno in provincia


